
S
equando si parladi cronaca ne-
ra la morbosità e il finto distac-
co, con tutte le ovvietà annesse
e connesse, dei soliti quattro
ospiti di Porta a Porta o Matrix vi
mettonoa disagio opiù sempli-
cemente vi annoiano o vi fan-
no innervosire, potete provare
a spegnere la tv e accendere la

radio. Da qualche mese va in
onda su Radio Deejay, il marte-
dì dalle 23 alle 24, una bella tra-
smissione dedicata ai misteri e
agli omicidi famosi legati al
mondo della musica. Condotta
da Carlo Lucarelli, noto al gran-
de pubblico per i suoi romanzi
e per la trasmissione Blu Notte -
Misteri italiani, Dee Giallo (que-
sto ilnomedelprogramma)rac-
conta le tragiche ma appassio-
nanti storie delle leggende del
rock, del soul, dell’hip-hop, del
metal, della canzone italiana e
anche della musica classica.
«L’ideadimettermidentrolara-
dio è venuta a Linus - racconta
Carlo Lucarelli - e ho accettato
volentieri perché la radio è un
bellissimostrumentosoprattut-
to quando si parla di musica e
di mistero. È una voce molto
evocativa, che si può ascoltare
al buio, in silenzio».
Col suo classico stile distaccato
macoinvolgenteesenzamai in-
dugiare in particolari scabrosi,
Lucarelli tesse le fila di storie di
stelle che appassionano non
tanto per la tragedia che le ha
colpite ma per la musica, il ge-
nio, il talento. Frammenti di vi-
ta per entrare in punta di piedi
nella testa, nel cuore e nei sogni
di John Lennon, Bob Marley,
Sid Vicious, Kurt Cobain, Elvis
Presley, Frank Sinatra, Janis Jo-

plin, Marvin Gaye e di tante al-
tre leggende delle sette note. La
quarantina di puntate andate
in onda fino a oggi si possono
ascoltare, tra l’altro senza inter-
ruzioni pubblicitarie, collegan-
dosial sito internetdiRadioDe-
ejay o sul blog di Carlo Lucarel-
li. Le storie, anche grazie alle so-
norizzazioni curate dal dj Fabio
B, vanno via in un attimo e ol-

treal raccontodellavicendatra-
gica che ha segnato il singolo
personaggio, Lucarelli condisce
lanarrazioneconchiccheda in-
tenditori. Ricorda ad esempio
cheRayCharlesèdiventatocie-
co da bambino per lo shock do-
vuto alla scoperta del corpo del
fratello maggiore morto in una
vasca d’acqua, racconta che la
morte di Rino Gaetano era già
racchiusa nella Ballata di Renzo,
splendida canzone eseguita du-
rante le sue prime esibizioni al

Folkstudio.
Tra trilli indemoniati di violino
nella puntata dedicata al genio
diNiccolòPaganini(è inlavora-
zione un episodio dedicato a
Mozart), e suoni distorti delle
chitarre e delle voci degli AC/
DC o dei Black Sabbath o dei
Pantera, Dee Giallo ci immerge
in cupe vicende da thriller o
film dell’orrore. «Raccontiamo
storiedi personaggiparticolari -
aggiunge Lucarelli -, di gente
chesi è scelta unavita strana,di
artistianchemaledettichehan-
no a che fare con quella zona
grigiachesiportadietromaledi-
zioni e soprannaturale. Sono
però sfumature che affrontia-
mo in maniera molto ironica.
Sia in questi casi sia in quelli di
cronaca, la prima cosa da tene-
re bene a mente è il rispetto per
lavittima. Si può fare ironia ma
non si scherza e non si prende
in giro e soprattutto non si de-
ve indugiarenelparticolaresca-
broso.Ormai -concludeilgialli-
sta - esiste un abuso nel raccon-
tare la cronaca nera, anche se
notochec’è undistaccoda par-
te della gente. Le persone co-
mincianoastancarsinelvedere
le cose fatte così male o in ma-
niera così esagerata. Credo che
quando la gente si stufa e smet-
te di guardare certe cose le cose
cambiano».
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I famigliari ricordano a quanti
lo conobbero

LUIGI CASARINI

Dannati della musica, Lucarelli è il vostro dj

■ di Aldo Gianolio / Bergamo

■ di Leoncarlo Settimelli
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S
i può dire senza ombra di
smentita che gran parte
della musica che ascoltia-

mo oggigiorno derivi dalla mu-
sica afroamericana in generale
e, in particolare, dal jazz, cioè
dalle invenzioni che furono di
Louis Armstrong e Duke Ellin-
gton.Pochiperòsembranoren-
dersi conto di questo, rendersi
conto, per dirla in soldoni, che
in qualsiasi canzonetta di San
Remo i profili melodici afroa-
mericanihannosostituito ipro-
fili melodici dell’operetta o del-
la musica popolare italiana e
che tali profili melodici sono gli
stessi, oltre che del jazz, anche
di uno spiritual o di una canzo-
ne dei Rolling Stones o di una
colonna sonora di un telefilm
del Tenente Colombo o di un
jingle pubblicitario. Nonostan-
te questo, il jazz sperimentale,
quello che continua a produrre
ancora oggi nuove invenzioni,
rimane molte volte un ascolto
di nicchia, soprattutto se le no-
vità sono difficili da metaboliz-
zare.
Al trentesimo Festival jazz di
Bergamo, che si è svolto da ve-
nerdìa domenica scorsa,hapri-
meggiato al Teatro Donizzetti
la splendida esibizione di uno
di questi grandi inventori con-
temporanei, Butch Morris, che
alla guida della Nublu Orche-
strahaapplicato il suorivoluzio-
nariomododicomporreedidi-
rigere l’esecuzione orchestrale,
modo da lui definito «conduc-

tion», suscitando infatti qual-
che polemica fra gli abituali
ascoltatori (e anche di qualche
assessore). Morris, nato nel
1940aLosAngeles,poidistinto-
si nell’area dell’avanguardia
newyorkesecome trombettista,
con il suo originale modo di
«condurre l’orchestra», dà la
possibilità di modellare la com-
posizione nel momento stesso
dell’esecuzione,rendendola tal-
mente flessibile da poterla ossi-
moricamente definire una «im-
provvisazionedellacomposizio-
ne». Per fare questo si basa su
un vocabolario codificato di se-
gnali visivi prestabiliti (sono
una ventina di segni o gesti con
le mani, le braccia, il capo) che

gli permette di interpretare im-
mediatamente, in un modo
piuttosto che in un altro, la
composizionedi base, «aperta»,
dando maggior o minor risalto
alledinamichedelsuono,allun-
gando odimezzando i temi,de-
cidendolospaziodadareai soli-
stiecomeeinqualenumerofar-
li procedere, influendo anche
sulle caratteristiche tonali, ar-
moniche e ritmiche dell’insie-
me.ABergamosembraaverrag-
giuntounodeisuoipuntimassi-
midi sofisticatezza,dandoorigi-
ne a una musica intensa, con-
turbante, incalzante, inquieta,
e con un fondo di drammatici-
tà che anche se può ferire qual-
cheorecchionon addestrato,di
sicuroèspecchiodelle inquietu-
dini del nostro mondo capitali-
stico avanzato.

JAZZ Passato al festival di Bergamo con la sua Nublu Orchestra, il musicista stravolge in diretta le composizioni

Butch Morris, l’improvvisazione al potere

che altro c’è

L
a famiglia non sapeva più
nientedi lui, laguerrasemi-
nava morte e distruzioni,

ma dalla radio si diffusero i suoni
dell’orchestra «013» che trasmet-
tevadaRomaincircostanzemira-
colose.«Questaè lamusicadiPie-
ro!», urlò la sorella. Così la fami-
glia,aFirenze,seppecheluieravi-
vo. «Piero» era Piero Piccioni, il
musicistadellecolonnesonoredi
Alberto Sordi, l’imputato del pro-
cesso per Wilma Montesi accusa-
to di essere implicato nella morte
della ragazzaecheAlidaValli sca-
gionò,confessandolaloroavven-
tura amorosa a Capri. Fino ad og-
gi la sua vena jazzistica era stata
solo favoleggiata e di lui si cono-
sceva la produzione recente co-
me Ma ’ndo Hawai se la banana
non ce l’hai e le colonne sonore
per Fumo di Londra e altre pellico-
le di Sordi. Ora, un prezioso disco
della collana «Via Asiago 10» del-
la Rai fa luce sul jazz della sua or-
chestra,suonatoadontadeidivie-
ti di regime, a Roma, nel 1944,
quando la capitale era ancora oc-
cupata dai nazisti ma gli alleati
erano già a Valmontone.
Com’èpossibilecheaRomasipo-

tesse suonare apertamente del
jazz, proibito dal regime in quan-
to musica «negroide e sinagoga-
le», cioè espressione di razze non
ariane e perciò messa al bando?
Sappiamochel’Eiar, responsabile
dellescelte infattodimusica,ave-
va le maglie abbastanza larghe
quando si trattava di trasmettere
canzoni moderne. Bastava cioè
cambiare i titoli e gli autori, italia-
nizzandoli, ed era fatta: così, tan-
to per fare qualche esempio,
LouisArmstrong sarebbedivenu-
to «Luigi Braccioforte» e Duke El-
lington«DelDuca»,MisterPagani-
ni avrebbe assunto il titolo de Il
prode Radames e Saint Louis Blues
quellodi Le tristezze di San Luigi…
e via di questo passo. E non biso-
gnava usare la definizione di jazz
ma quella di «musica sincopata».
È così che cantanti come Raba-
gliatioilQuartettoCetraemusici-
sticomeSemprinieKramerriusci-
rono a far passare attraverso le
magliedella programmazionera-
diofonica un genere ufficialmen-
te vietato. Ed è con questo trucco
cheil13maggiodel1940ilventi-
duennePieroPiccioni(chesi face-
va però chiamare Piero Morgan,

usando l’anagramma del cogno-
me della madre) diresse per la ra-
dio in un locale di Piazza Esedra
un concerto di musica jazz, con
una formazione che annoverava
solisticomeRiccardoRauchi (che
vedremoannidopoaccantoaCa-
rosone e che, quando avrà il pro-
prio complesso, farà debuttare
un giovanissimo Sergio Endrigo),
Stelio Subelli, Mario Rogani, Gio-
vanni Vallone, Gianni Tomaino
e altri. Gli strumenti erano quelli
classici, vale a dire trombe, trom-
boni, sax altoe tenore, clarinetto,
chitarra,contrabbassoebatteriae
naturalmente piano. Al quale
suonavasìPieroPiccioni,masola-
mente in qualche brano, mentre
stabilmente era incaricato della

bisogna un giovanissimo Bruno
Martino, che aveva 18 anni e la-
voravaalministerodell’Aeronau-
tica. Avete capito bene: trattasi di
quelBrunoMartinocheavrà suc-
cesso con Odio l’estate, A come
amore, Nel 2000 e altrettanti bra-
nicosiddetticonfidenziali, relega-
to forse ingiustamente al ruolo di
cantante da night e che aveva in-
vece mani veloci e spiccato senso
dello swing. Come cantante c’è
una certa Norma Linder, della
qualeicuratorinoncidicononul-
la ma che sospettiamo italianissi-
ma assumere un nome tedesco,
dati i tempi.
Il disco, pubblicato nella collana
condotta per mano da Dario Sal-
vatori, ci offre 21 brani originali,
recuperati da vecchie matrici e in
qualche caso registrate dalla ra-
dio con mezzi pionieristici. Brani
«storici», come My blue heaven,
Onthe sunny sideof the street,Poin-
ciana; brani originali di Stelio Su-
belli e Piccioni e autentiche perle
com ’O sole mio in versioneswing
e Il volo del calabrone di Rimskij
Korsakov nell’arrangiamento di
HarryJames,segnodiunvirtuosi-
smo tutto italiano da fare invidia
alle esecuzioni d’oltre oceano.
Completano il disco tre incisioni
tratte da una trasmissione di
Adriano Mazzoletti che nel 1967
rese omaggio a quella storica
band.
Il resto si sa. Piero Morgan sareb-
be diventato Piero Piccioni, uno
dei più prolifici autori di colonne
sonore, suo fratello Leone un let-
terato e il padre Attilio un prota-
gonista della vita politica italia-
na, aspirante alla successione di
Alcide De Gasperi. E si sa anche
che sulla vicenda Montesi alleg-
giaancorail sospettodiunamon-
taturacheavrebbeavutoloscopo
dieliminareproprioAttilioPiccio-
ni dalla scena politica. Una storia
a tempo di jazz.

■ di Luca Bernardelli
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Ripescati dalla
Rai brani swing
L’autore fu
coinvolto nel
caso Montesi
e scagionato

Musica
● Allevi superstar

con libro, cd e tour
Giovanni Allevi sbanca il
mercato discografico e
librario. Il giovane pianista di
origini marchigiane ha tre
dischi in classifica, mentre
tra i libri più venduti il suo
volume «La musica in testa»
è primo nella classifica dei
libri di «Varia» e ottavo in
quella generale. Il suo tour di
oltre 40 date: ovunque tutto
esaurito.

Lutti
● Morto alle Baleari

ex batterista degli Abba
Ola Brunkert, l’ex batterista
61enne del gruppo pop
svedese Abba, è stato
trovato morto sembra per
cause accidentali l’altra sera
nella sua villa delle Baleari.
Brunkert ha partecipato alla
registrazione di tutti gli
album di Abba fra il 1976 e
l'inizio degli anni 1980.

Battaglie
● Documentario

di Redford dell’ambiente
Robert Redford prosegue la
battaglia per l'ambiente con
un docu ora nelle sale
americane. «The
Unforeseen» denuncia
attraverso la storia di un
costruttore texano le
speculazioni edilizie negli
Usa a discapito della salute
delle città e della natura.

«Sulla cronaca
nera la gente è
stufa di dettagli
scabrosi ed
esagerazioni»
dice il giallista

Il musicista Piero Piccioni

RECUPERI Registrazioni jazz del ’40 in un cd Rai

La musica proibita
di Piero Piccioni

Carlo Lucarelli
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